
 

I giorno 

Ciao Philipp, ciao David! Non abbiate paura, sono l’angelo Gabriele. Il mio nome vuol dire “Dio è forte”. E 

vi assicuro che è davvero forte! Io sono una specie di postino che porta i messaggi del cielo sulla terra.  

Se chiudete gli occhi, potete vedermi. Noi angeli non siamo fatti di carne e di ossa come voi, ma di solo 

spirito; un po’ come il vento, o come il profumo. Per esempio, David, se senti profumo di mandarino, an-

che se non lo vedi, riesci ad immaginarlo se chiudi gli occhi… 

Così è per noi angeli: siamo il profumo del cielo, del Paradiso. E possiamo essere visti con gli occhi del 

cuore e non con quelli della testa. A dire il vero, qualche eccezione la facciamo. Per esempio, sono appena 

stato da una ragazza che mi ha visto ad occhi aperti! Ero stupito anche io: “Lei sì che ha degli occhi spe-

ciali” mi son detto. Poverina, nel vedermi ha preso un bello spavento; mica si vedono angeli tutti i giorni, 

vero? Anche per me è stata una sorpresa: quella ragazza, a cui dovevo portare un messaggio super-iper-

importante (il più importante di tutta la storia e di tutto l’universo!) da parte di Dio, era più bella di quello 

che mi ero immaginato… bella come un angelo. Lunghi capelli neri, grandi occhi chiari e dolci, un sorriso 

da sciogliere anche i ghiacci del polo nord. Una creatura perfetta. Il suo nome? Miriam… Miriam… un 

nome che deriva da un verbo egiziano che vuol dire “amore”. 

Ero così felice di vederla che l’ho salutata così “Non aver paura Miriam! Ma gioisci, sii felice!”. E certo, per-

ché Dio mi aveva confidato, prima di mandarmi da lei, che se ne era innamorato pazzamente pure Lui e 

che dopo di Lui in tanti se ne sarebbero innamorati al solo vederla, tanto è bella! Immaginate quanto fossi 

emozionato al pensiero di incontrarla. Non vedevo l’ora di sentire cosa avrebbe risposto alla mia proposta. 

Anche Dio era emozionatissimo, tanto che tutto il creato stava in attesa col fiato sospeso… 

Ma voi sapete qual era l’annuncio che dovevo farle? Certo che lo sapete: “Miriam, Dio ti ha creata stu-

penda, ti ha riempita della Sua grazia e si è innamorato di te. Dio vuole costruire un Regno di pace e di 

amore, un Regno super-potente e infinito, in cui le Sue creature possano vivere per sempre al sicuro dai 

pericoli e dagli attacchi del male, e ti ha scelta come mamma… la mamma del Re dei re”. 

  



Provate per un attimo ad immaginare che io venga da voi a dirvi che siete stati scelti per essere i genitori 

di Dio. Voi come reagireste? Alcuni sicuramente scapperebbero dalla paura, prima ancora di lasciarmi par-

lare; altri direbbero che non hanno capito un tubo; altri invece si monterebbero la testa, pensando di di-

ventare potenti re o regine… o addirittura delle divinità.  

E lei? Sapete come ha reagito? Ha chinato la testa ed ha detto: “Ma come posso io, una povera pastorella di 

pecore, diventare la mamma di un Re. Non sono nemmeno sposata, non ho un marito e nessuno sa chi 

sono”. Mi ha fatto tenerezza e le ho risposto per tranquillizzarla: “Oh, Dio lo sa eccome chi sei, Miriam; e 

per quanto riguarda il marito: nulla è impossibile a Dio”. Allora lei, alzando lo sguardo, con un gran sor-

riso, mi ha detto: “Se è così, allora mi fido di Dio. Digli che faccia di me tutto quello che vuole: io sono 

tutta sua!” Wow! In quel momento in cielo gli angeli sono esplosi in un grande applauso e canti di gioia: 

“Sì, come una giovane sposa, così ti sposerà il tuo creatore; come gioisce lo sposo per la sposa, così per te 

gioirà il tuo Dio!”. Ma la gioia di Dio è inimmaginabile! Oh, anche da noi in cielo si fanno grandi feste con 

balli e canti quando succedono cose belle sulla terra!  

Grazie a Miriam, Dio può finalmente creare di nuovo il Paradiso sulla terra… il Re dei re può ricostruire il 

suo Regno dei Cieli sulla terra in cui vivete… e quanto amore potrà seminarvi!  

 

  


